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WLAZIONE GEOLOGICA E PROGRAMMA DEI LAVORI ALLEGATI 

ALL'ISTANZA INTESA AD OTTENERE IL PERMESSO DI RICER-

CA DI IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI DENONI TO ITAA.

A IN DAT ♦ j- 2 SEI; 1970

Inquadramento ~10,400

L'area compresa nell'istanza oCARAMANICON , includo
MAI-

-5/M- A i1/42bli equasi interamente la montagna della Maiella che, dal.

gee, S'Itts.4, e

punto di vista strutturalo, può essere considerata -

una delle più vaste (e più regolari) anticlin

fioranti nella penisola italiana.

E' una piega allungata secondo un asse ad andamente,-

appenninico, ma con un'accentuata convessità verso

ENE, per cui le direttrici tettoniche che nella zona

settentrionale mantengono un andamento NVnSE, ruota-

no progressivamente verso Sud in senso meridiano, fi

no ad assumere un orientamento NNE-SSW nella zona me

ridi anale.

Il fianco nord-orientale ed orientale di questa enti

clina/e ei immerge, con notevoli pendenze (fino a

70. ) sotto i sedimenti pliocenici, fino ad assumere,

in profondità, un andamento subverticale e probabili.

mente rovesciato ( possibile taglia inversa).

Il fianco occidentale, a Nord del paese di S. Eufe-

mia a Melens i si immerge con pendenze non superiori

ai 20• verso NNW, mentre verso Sud è tagliato da una



enorme taglia diretta, avente direzione Nord sSud, il

cui rigetto pulì. essere calcolato (in base ai dati del

pozzo ~ella 2) superiore a 4.000 metri. Si tratta

della Paglia diretta più importante tra quelle che

interessano Puntici/naie, la qualebinverità inter

secata da numerosissime raglio (che si inquadrano in

diversi sistemi longitudinall, trasversali ed obliqui

all'andamento strutturale), il cui rigetto è tuttavia

in generale modesto, cioè dell'ordin e dei metri o 41

olmi di metri.

L'apice strutturale per i sedimenti affioranti viene

a trovarsi nella zona di M. Amaro e M. Acquaviva.

Dal punto di vista stratigrafico la successione sedi

montarla già nota per questa area (in base ai rine•

vi già fatti da nostre squadre geologiche ed in base

ai risultati del pozzo Maiella 2) è rappresenta
ta Pra

valentemente da rocce carbonatiche di età compresa

tra il Lise Inferiore ed il Miocene Medio.

Le classiche formazioni geologiche della serie umbro'

Warchigiana passano in quest'ara* a potenti successale

ni calcareo/dolomitiche in tacite neritica di piatta

forma d•ll'Appennima Meridionale e dell'area puglie-

se, tramite zone di transizione • di soglia. I cambia

menti di taci*, sono acompagnati da forti variazke

ni di spessore delle formazioni mesozoiche, con cono



seguente disarmonia fra l'andamento strutturale di

superficie e quello profondo.

Sulla montagna della Paiella 1 ÷ermini stratigrafici

più antichi affioranti sono rappresentati da calcari

del Giuraesico Superiore (Main), quelli raggiunti

con il pozzo Maiale 2 da dolendo del Lias Inferiore.

Sulla base delle conoscenze geologiche regionali si

può supporre che, sotto le dolerne infraliassiche,

sia presente la serie evaporitica triassica costituti

ta prevalentemente da anidriti, doletele ed arcilliti.

Gli orizzonti porosi che si prevedono inclusi in qua

et t ultime serie costituiscono l'obiettivo principale

per la ricerca di idrocarburi in quest'area.

Da segnalare le abbondanti manifestazioni di idrocaz

bimbi esistenti in questa zona, che sono fra lo più

Importanti tra quello dell'Italia continentale; si

tratta di petrolio e di bitno

Quest'ultimo presente soprattutto nelle rocce ma.oee

siche affioranti nella parte settentrionale della

Maiella,dove sono ancora in attivith miniere per la

estrazione del minerale.

Tgai 4i ricerca
Dopo la perforazione del pozzo Maiella 2 che, ubica-

to in posizione strutturale apparentemente favorevo-

le, ha raggiunto, con esito minerario negativo, le



doloaie porose del Lite Inferiore, è evidente che lo

obiettivo principale di ricerca per quest f area rimati

gono gli eventuali livelli porosi presenti nella se-

rie evaporitica triassica od a questa sottostanti.

In base ai dati geologici regionali il tetto della

serie evaporitica triassica dovrebbe trovarsi ad una

profondità di circa 3.000 metri.

Programma dei lavori ed investimenti 

La Società S.I.Ab., richiedente il permesso come con

titolare, era già titolare del permesso "Maiellam

nel periodo compreso tra l'anno 1957 e 1962, ed ha

già svolto Importanti lavori di ricerca rappresenta-

ti da studi geologici di dettaglio e dalla perfora-

zione dei pozzi esplorativi Maiella 1 e Maiella 2.

La S.I.Ab. domanda nuovamente l'area perché ritiene

che con l'evoluzione delle tecniche di ricerca avve

muta in questi ultimi anni, sia possibile saggiare

temi profondi su basi strutturali meglio definite e

con tecniche di perforazione più avanzate e meno co

stese. A questo proposito si fa notare che Vespe -

rienza internazionale della contitolare COLF assieme

alla esperienza locale della S.I.Ab. offrono le mi-

gliori garanzie per una ricerca che sarà condotta

in un'area cosa difficile seguendo le tecniche più

avanzate e più appropriata.



t	 I lavori che saranno effettuati sull'area di questo

nuovo permesso avranno in un primo momento lo scopo

di perfezionare il quadro strutturale e stratigrafi-

co profondo in base alle informazioni geologiche già

acquisite. Saranno successivamente eseguite prospege

aloni ~fisiche, gravimetria o/o magnetomstria in

quanto la topografia molto accidentata dell'aria rj

chiesta non permette di effettuare prospezioni esima&

che. Entro 24 mesi dalla comunicazione del permesso,

si procederà alla perforazione di un sondaggio espia

rativo la cui profondità si prevede non inferiore ai

3.000 metri.

Il preventivo di sposa, per l'esecuzione del program

ma dei lavori suesposti, è il seguente;

Studi geologici

Prospezioni geofisiche

Perforazione di un sondaggio espio

votivo di 3.000 metri circa

Spese generali

E.	 4.000.000

20.000.000

400.000.000

11.000.000  

TOTALE	 E. 435.000.000

alorissosiono dei giacimenti. 

In caso di scoperta di gas questo sarà distribuito

in via prioritaria sul mercato locale; se questo non

sarà possibile la produzione verrà offerta a Socio«

distributrici che già posseggono una rete didistribu



alone.

In caso di scoperta di idrocarburi liquidi essi saran

no venduti sul mercato italiano. Si fa presente a qua

sto proposito che la CUL? possiede in Italia raffina

rie ed una rete di distribuzione.

S. I. Ab. - S.p.A.
SOCIETÀ IDR 013UR1 A
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